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Voi Rehabilitation Center, nello Tsavo East National Park 
 

Il Processo di Reintroduzione 
Se i piccoli della Nursery crescono bene fino all’età di 1 anno verranno poi trasferiti allo Tsavo East 

National  Park  (insieme  con  la  loro  famiglia  umana),  dove  saranno  caldamente  accolti  ed 

immediatamente accettati nel gruppo dei più grandi, ma ancora dipendenti dalle cure dell’uomo. Da 

qui  inizieranno  il  graduale processo di  reintegrazione nella  comunità di elefanti  allo  stato brado, 

passando  le  giornate  camminando  in  lungo  e  largo  nel  bush,  incontrando  l’odore  di  mandrie 

selvagge e degli elefanti allo stato brado, passando del tempo con loro, per poi ritornare di sera con i 

loro guardiani nella palizzata notturna, dove possono essere protetti contro gli attacchi di predatori, 

poiché sono ancora vulnerabili. Gli elefanti sono animali  fortemente sociali. Tutti gli elefanti sono 

affettuosi con i più piccoli. 

 
 
 
 
 
 

 
Per visitare il Voi 
Rehabilitation Center 
bisogna presentarsi al 
gate ed esibire il 

foglio di permesso ottenuto tramite mail, dal Trust di Nairobi. Questo 
permesso lo si può richiedere solo dopo essere diventati “foster parents”, cioè genitori adottivi. La 
soluzione più entusiasmante è quella di diventare genitori adottivi di un elefantino residente al 
centro, poiché l’emozione sarà davvero grande!!! 
 
Dall’inizio del 2009, 36 ex orfani di elefanti usciti dalla 
Nursery e provenienti dal Voi Rehabilitation Centre sono 
stati completamente riabilitati; ora stanno vivendo la loro 
vita allo stato brado presso la comunità di elefanti dello 

Tsavo East National Park 
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Al secondo e terzo anno i piccoli vengono svezzati. Sia la quantità sia la frequenza del latte sono 
gradualmente ridotti, poiché cominciano a nutrirsi di quantità sempre maggiori di vegetazione. Gli 
elefanti hanno bisogno di una dieta varia, che comprenda molti tipi di piante, cortecce d’alberi che 
contengono minerali ed oligoelementi necessari per  far  crescere ed  irrobustire  le grandi ossa.  La 
selezione delle piante è istintiva, deriva infatti da una memoria genetica presente dalla nascita e non 
può essere insegnata dagli uomini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli orfani più vecchi nello Tsavo accolgono sempre i nuovi, li accompagnano e li fanno 
conoscere alle mandrie selvagge che loro già hanno conosciuto e incontrato durante 
le loro passeggiate nel bush 

 
 
 
 

 
 
 
Il  tempo  che  un  orfano  di  elefante  impiega  per  ritornare  allo  stato  brado  e  per  reinserirsi, 

sentendosi a proprio agio, nella comunità dipende da molti fattori: 
1. L’ età  in cui  l’elefante è diventato orfano e  la capacità di  ricordare  la sua  famiglia ed altri 

elefanti. Quelli diventati orfani prima delle sei settimane di vita avranno pochi ricordi della 
madre o della famiglia, infatti solitamente sono più facili da allevare perché si risparmiano il 
lutto psicologico di quelli più grandi. 

2. La personalità di ogni individuo, il quale, come per noi umani è diverso. Alcuni elefanti sono 
estroversi,  indipendenti  ed  avventurosi,  altri  sono  più  timidi,  introversi  e  perciò  più 
dipendenti  e contano più sulla loro famiglia umana. 

3. Amici.  Come  per  i  bambini  degli  essere  umani,  gli  elefanti  si  sentono  più  sicuri  quando 
possono contare sulle  loro amicizie per affrontare cose sconosciute. Quelli cresciuti da soli 
nella Nursery, senza la compagnia di altri, si sentono più insicuri rispetto a quelli cresciuti con 
delle amicizie create durante  l’infanzia, potendo affrontare  le nuove situazioni con  la forza 
del gruppo. 

 

 
 
 


